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SPORT

Zenucchi
torna vincitore 
tre anni dopo
Al seriano la Maratona di Bergamo
Sutti campione di fair play: un signore

■ Ci sono un bergamasco, una mila-
nese, una romena e un marocchino, e
questa non è una barzelletta ma il rac-
conto della dodicesima edizione del-
la Maratona e Mezza Maratona Interna-
zionale Città di Bergamo. I vincitori si
chiamano Emanuele Zenucchi, Moni-
ca Bonfanti, Anna Hecico e Taoufik El
Barhoumi, quest’ultimo in un modo che
ha strappato parecchi sorrisi.

PREMIO FAIR PLAY Ultimi metri dei
21 km e 97 e rotti della Mezza. Il maroc-
chino sta per fare il suo ingresso trion-
fale sul Sentierone, ma si dimentica (?)
di passare sul tappeto azzurro che fun-
ge da microchip per la rilevazione dei
tempi: marcia all’indietro, percorso al-
lungato di un centinaio di metri e van-
taggio su Fabrizio Sutti annullato, con
quest’ultimo che decide
però di desistere dall’attac-
co finale: «Per come s’era
messa la gara, era giusto
vincesse lui», dirà l’italia-
no alla fine. Viva il fair play.

CASA DOLCE CASA Chi
usi e costumi del traccia-
to ha dimostrato di cono-
scerli benissimo è invece
Emanuele Zenucchi. Per il
seriano, autore di una gara
dominata dall’inizio alla fi-
ne, ecco il terzo successo
sui 42 km e 195 metri  dopo quelli del
2003 e del 2007: «Bello, perché alla mia
età le vittorie hanno un sapore specia-
le – ha detto lui, 41 anni, al trentanove-
simo successo in carriera – con un me-
teo come questo, sotto il profilo crono-
metrico si poteva fare meglio (ha vin-
to in 2h25’21”, ndr) ma mi consolo con
l’affetto ricevuto dalla gente durante
il percorso». Già, il tracciato: grazie an-
che al massiccio dispiegamento di for-
ze dell’ordine, protezione civile e vo-
lontari, i problemi rispetto alle scorse
edizioni sono stati parecchio inferiori.

CONFERME E SORPRESE Nella Mara-
tona al femminile sono stati rispettati i
pronostici della vigilia con la romena
Anna Hecico mattatrice di giornata gra-
zie a un decoroso 2h52’35” (sotto il pro-
filo tecnico è il miglior risultato di gior-

nata): «Dedicato agli amici che mi han-
no ospitata nei giorni precedenti alla
gara», ha dichiarato. Nella Mezza set-
tore rosa, la sorpresa è stata quella di
Monica Bonfanti: 35 anni, di Trezzo
d’Adda, nonostante un passato nella
nazionale azzurra di triathlon, il primo
posto non se l’aspettava proprio. «Per-
ché era la mia prima gara dell’anno su
questa distanza e solo mercoledì ero al-
le prese con una gastroenterite», dice
alla fine, stanca ma felice. 

IL BILANCIO DI TEAM ITALIA Felice
dell’esito della manifestazione è anche
Roberto Gualdi, numero uno di Teamita-
lia: «Gli 850 partecipanti (147 quelli che
hanno portato al termine la maratona,
ndr) dicono che siamo in crescita – di-
ce il presidente – e il fatto che siano ve-

nuti master da diverse na-
zioni significa che stiamo
andando sempre più verso
una dimensione internazio-
nale. Appuntamento al
2011, con l’obiettivo di quo-
ta mille». Quello a cui pun-
ta anche la CorriBergamo
che ieri (incasso alla Paolo
Belli per la lotta alla leuce-
mia) ha registrato 350 parte-
cipanti. Ecco le classifiche.

MARATONA
UOMINI: 1. Emanuele Zenucchi (Re-

castello Radici Group) 2h25’22”; 2. Pie-
tro Colnaghi (Ctl 3 atletica) 2h31’16”;
3. Riccardo Faverio (Gs Orobie)
2h41’03”; 4. Daniele Ravasio (Gs Mari-
nelli Comenduno) 2h44’07”.

DONNE: 1. Anna Hecico 2h52’27”; 2.
Maria Lo Grasso (Fo’ di Pe) 2h59’22”;
3. Patrizia Rossi (Pico Runners)
3h19’54”.
MEZZA MARATONA

UOMINI: 1. Taoufik El Barhoumi (Sal-
cus) 1h09’18”; 2. Fabrizio Sutti (Ginna-
stica Comense) 1h09’21”; 3. Giovanni
Paris (Atl. Gavardo) 1h11’19”.

DONNE: 1. Monica Bonfanti (Medi
Run Cus Bergamo) 1h22’36”; 2. Silvia
Moreni (Atl. La Torre) 1h22’45”; 3. Lo-
retta Giarda (Avis Giambino) 1h23’30”.

Luca Persico

La romena
Hecico si

aggiudica la gara
femminile: nella
Mezza successi
di El Barhoumi 
e della Bonfanti

Emanuele Zenucchi in trionfo sul Sentierone

La partenza in via Roma (foto Bedolis)

Creberg 59
Bergamo
felice a metà
Societari: uomini settimi, donne none
Sorrisi per Scarpellini, Milani e Vistalli

■ Per una volta la Bergamo 59 Cre-
berg non è abbastanza Atletica per stu-
pire, e al termine delle finali di scudet-
to dei societari di Borgo Valsugana
(Trento), l’unica orobica davvero sod-
disfatta è Elena Scarpellini. L’astista di
Zanica torna a volare a 4,35 e si pren-
de lo scudetto con la Fondiaria Sai. Per
i giallorossi, un settimo posto al ma-
schile e al nono femminile che ricor-
dano il dilemma del bicchiere riempi-
to a metà: mezzo pieno o mezzo vuoto?

TURBO MILANI MA
NON BASTA Nona piaz-
za per la formazione
femminile, meglio di
quanto preventivabile al-
la vigilia (erano accredi-
tate dell’11° punteggio
d’ingresso) non abba-
stanza per confermarsi
in serie A Oro senza pas-
sare per la fase regionale
del 2011 (servirà uno dei
primi 12 punteggi nella
fase regionale). Se è co-
sì, oltre che per qualche
assenza di troppo (vedi
quella di Raffaella Lame-
ra nell’alto) è perché die-
tro a una Marta Milani in
versione highlander (pri-
ma sui 400 con 52”95 e
terza nei 200 in 23”84 e
contributo alla sesta
piazza della 4x400 nono-
stante il mal di gola) in
poche sono riuscite a
sovvertite i pronostici: i
punti più pesanti li han-
no portati Federica Ca-
stelli nel martello (quarta 49,77), Fe-
derica Curiazzi nella 5 km di marcia
(quinta, 24’18”41), Tatiane Carne e Se-
rena Brena, seste rispettivamente nel-
l’asta (3,50) e nel peso (12,43). Le 357
lunghezze finali, a meno 38 dalla Fan-
fulla Lodigiana (ottava), dicono che
è il miglior piazzamento di sempre, ma
pare una consolazione relativa.

NIENTE PODIO MA CHE MILITARI Il
podio era il sogno della vigilia, la realtà
della pista ha parlato di settimo posto,

due piazze in meno rispetto a un an-
no fa. In casa giallorossa lo si accetta
senza stracciarsi le vesti, consideran-
do che si tratta pur sempre di una for-
mazione fatta in casa (al cospetto di
formazioni rinforzatesi sul mercato) e
annotando lo spirito con cui i «milita-
ri» sono tornati a vestire la casacca d’o-
rigine: Marco Francesco Vistalli ha vin-
to i 400 (47”47) e poi traghettato la staf-
fetta del miglio (completata da Dami-
nelli, Gueye e Juarez) al successo in un

brillante 3’13”72 . Pro-
prio Juarez ha chiuso ter-
zo sui 200 (21”57), men-
tre gli altri podi del
weekend portano la grif-
fe di Michele Oberti, se-
condo nei 1.500 e terzo
sugli 800, appena dietro
il compagno di squadra
Mama Gueye. La palma
di sorprese va assegnata
ex equo allo junior Has-
sane Fofane e all’infini-
to Ferraris, quarti su 110
hs e 1.500 (l’ivoriano

con personale portato a
14”87). Rimpianti per il
«buco» nell’alto, ma i
–71 punti dal terzo posto
della Cento Torri Pavia
dicono che per il podio
tricolore serve tornare a
crescere: necessario ri-
partire dal carattere di
Lorenzo Lazzari sui
5.000 (sesto).

GLI ALTRI Nella se-
conda piazza dell’Ital-
gest (che ha chiuso a 16

punti dallo scudetto) c’è lo zampino
di Marta Maffioletti, vittoriosa nella
staffetta 4x100 (con Laura Gamba) e
quarta nella 4x400 (con Eleonora Sir-
toli). In quella della Riccardi di Mila-
no (530 punti, otto in meno della sor-
prendente Atl. Vomano, neo campio-
nessa d’Italia) quello di Andrea Adra-
gna, che sulla 10 km di marcia ha chiu-
so alle spalle di Brugnetti con il nuo-
vo personale di 41’59”70.

L. P.

Elena Scarpellini

Marta Milani
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